




 

   Teatro Senza Tempo Produzione Spettacoli Teatrali presenta 
 
 

Le storie di Elettra 
atto conclusivo 

 
 
 

In memoria di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino 
 

lettura scenica tratta da “Il ritorno del Principe”, di Roberto Scarpinato 

rappresentazione del testo teatrale “Noi e loro”, di Alessandra Camassa 
 

Saranno presenti i magistrati Ferdinando Imposimato e Roberto Scarpinato 
 
 

Giovedì 9 maggio 2013, Teatro Sala Uno – Roma, ore 21.00 
 
 

Note di regia – di Luca Milesi 
 

Avevo dodici anni quando la R.A.I. mandò in onda la prima docufiction che la mia 

generazione ricordi: si intitolava “La notte della Repubblica”. Da giovanissimo telespettatore quale ero 

venni rapito dall’intrecciarsi incalzante dei commenti di Sergio Zavoli con le immagini di repertorio 

degli anni ’60 e ’70 e con le voci degli speaker R.A.I. che, in campo e fuori campo, rileggevano i 

comunicati politici delle Brigate Rosse o le rivendicazioni telefoniche firmate Falange Armata. La 

R.A.I., dunque lo Stato Italiano, nel pieno esercizio della propria funzione educativa, tentava per la 

prima volta di fare il punto sul periodo più oscuro vissuto da quella che all’epoca era, ancora, la 

Prima Repubblica.   

Credo che negli anni successivi siano stati molti i figli della notte della Repubblica, nel bene e 

nel male. Nel bene mi piace pensare che altri giovani telespettatori, spinti dalla curiosità in loro 

suscitata, abbiano poi, come me, iniziato a sfogliare le pagine dei giornali e delle riviste di storia, 

magari realizzandone una professione. Nel male, nel senso di altre puntate all’epoca non andate in 

onda perché destinate ad andare in scena qualche anno più tardi, ne parleremo concretamente in 

teatro. 

Storie di Elettra è il titolo di un progetto di pedagogia teatrale finalizzato 

all’addestramento di giovani allievi attori alla lettura scenica interpretata. Nato nel 2011 e da me 

vissuto per due anni a stretto contatto con le allieve e gli allievi della Scuola Permis de Conduire, ha 

generato quattro spettacoli andati in scena nella piccola cornice del Teatro Elettra, di Roma. 

Il titolo di quelle prime manifestazioni pubbliche, nonché il luogo stesso che per primo le ha 

ospitate, porta il nome di quella che, suo malgrado, è l'ispiratrice della vendetta che anima, come 

movente, tutte le vicende narrate nelle Tragedie dell'Età Classica: Elettra. 

 



 

 

Oggi come nel 1992, l'annus horribilis dell'Italia repubblicana, sappiamo come la vendetta, 

non solo di mafia, sia stata il primo motore immobile ad accendere quella catena di fatti criminosi 

conclusasi con gli eccidi di Capaci e di Via d'Amelio. 

 

Le Storie di Elettra hanno ricostruito in teatro il ritmo ed il potere divulgativo di una 

docufiction televisiva: un piccolo gruppo di giovani allievi attori, servendosi della più aggiornata 

bibliografia in tema di cronaca giudiziaria e di tutte le fondamentali tecniche interpretative adatte 

alla lettura, ha evocato in teatro l'atmosfera e l'incedere tipici dei dossier del piccolo schermo. 

Alla fine del 2012 Teatro Senza Tempo Accademia ha sposato questo progetto, 

permettendone la prosecuzione e la presentazione nella meravigliosa cornice del Teatro Sala Uno. 

Giovedi 9 maggio 2013, alle ore 21, un gruppo congiunto di allieve e di allievi di Teatro Senza Tempo 

Accademia e Permis de Conduire, introdurranno l'evento speciale dedicato alla memoria dei due 

magistrati strappati alla vita nel 1992. 

Lo faranno dando lettura interpretata di un estratto da un libro dedicato alla Storia della 

criminalità del potere politico in Italia, dal titolo "Il ritorno del Principe", scritto nel 2008 dal 

magistrato Roberto Scarpinato.  

Al termine della performance degli allievi, diretta da Luca Milesi, andrà in scena lo 

spettacolo intitolato "Noi e loro", scritto dal magistrato Alessandra Camassa, già allieva di Paolo 

Borsellino ai tempi in cui quest'ultimo era Procuratore della Repubblica a Marsala, oggi Presidente  

della Sezione Penale del Tribunale di Trapani. 

Noi e loro, ambientato in un luogo metafisico, è uno squarcio su un immaginario dialogo fra 

i due giudici, che dalle finestre della "Casa degli uomini onesti" si ritrovano un giorno a guardare giù 

verso la Terra; quel discorrere segna però anche la caduta di un vecchio patto da loro stabilito anni 

prima: quello di non stare più insieme. 

Noi e loro vedrà in scena Luca Milesi e Alberto Albertino, rispettivamente nei ruoli di 

Paolo Borsellino e Giovanni Falcone, per la regia di Luca Milesi. Lo spettacolo conterà anche 

sulla partecipazione dell'allievo attore Marco Fioravante. 

Gli attori Umberto Bianchi e Maria Concetta Liotta cureranno le coreografie e l'aiuto 

regia dell'intera serata, che sarà presentata dal Direttore Artistico di Teatro Senza Tempo, Antonio 

Sebastian Nobili.  

 

SARANNO PRESENTI come ospiti d'eccezione della serata il Presidente Onorario della 

Corte di Cassazione Ferdinando Imposimato e il Procuratore Generale presso la Corte d’Appello 

di Palermo Roberto Scarpinato,  autore del libro “Il ritorno del Principe”.  

 

Spettacolo ospitato nella rassegna con_tempora 
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